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Iran 
Fucilata 
la sorella 
di Rajavi 
NICOSIA. È stata fucilata in 
Iran la signora Monlreh Raìavi. 
sorella del leader dei «muiahe-
din del popolo» e del Consi­
glio nazionale della resistenza 
iraniana Masud Rajavi. La no­
tizia è stata diffusa dall'ufficio 
di Baghdad dell'organizzazio­
ne dei «mujahedin del popo­
lo», Il quale afferma di averla 
ricevuta «da fonti di Teheran' 
e sottolinea che -il regime di 
Khomeini ha evitato finora di 
annunciare la notizia e la data 
della esecuzione', Monireh 
Baiavi aveva 38 anni e due figli 
piccoli. Era stata arrestata nel 
1982 con II marito Asghar Na-
zemi, fucilato nel 1985, ed era 
stata sottoposta in carcere a 
pressioni e torture. 

Epurazione intanto a Tehe­
ran all'Interno dell'apparato 
del regime. Il viceministra de­
gli Esteri Mohamed Javad Lan­
tani, incaricato degli aliar! eu­
ropei ed americani, è stato so­
stituito con il direttore genera­
le del ministero Mahmoud 
Vaezi. Laniani, esponente -lai­
co- del regime integralista e 
ben noto in Italia dove si è re­
cato più volle, si è ufficialmen­
te dimesso, ma fonti di Tehe­
ran sottolineano che si è trat­
tato di dimissioni forzate e 
dunque di una vera e propria 
Sostituzione. Fra l'altro l'agen­
zia ufficiale Ima sostiene che 
le dimissioni, presentate il 19 
marzo, erano state inizialmen­
te respinte dal ministro degli 
Esteri Velayati, mentre il gior­
nale «Teheran Times» scrive 
che sono state «subito» accet-

i tate; ed anche questa discor­
danza delle fonti è di per sé 
indicativa. 

Il partito del premier al terzo posto 
nelle amministrative. I socialdemocratici 
conquistano Ankara, Istanbul e Smime 
Pressioni per elezioni politiche anticipate 

Turchìa: crolla Ozal 
avanza la sinistra 
Clamorosa sconfitta del primo ministro Turgut Ozal 
nelle elezioni amministrative in Turchia: il suo parti­
to «Iella madre patria» diventa il terzo partito con 
appena il 22 per cento dei voti, e viene scavalcato 
dalle due principali formazioni dell'opposizione, i 
socialdemocratici di Inonu e i conservatori di Demi-
rei. Unanime la richiesta delle dimissioni; ma per 
ora il premier si mostra intenzionato a restare, 

«MANCARLO LANNUTTI 

• i I risultati delle elezioni 
amministrative si sono melati 
un vero e proprio terremoto 
politico, senza precedenti nel­
la storia recente delia Turchia. 
Il partito «della madre patria» 
del primo ministro Turgut 
Ozal, che già governava con 
soltanto il 35 per cento dei vo­
ti (grazie al meccanismo elet­
torale che gli aveva assegnato 
quasi i due terzi del seggi par­
lamentari), si vede ora relega­
to a) terzo posto con appena 
il 22 per cento dei suffragi, va­
le a dire poco più di un quinto 
dell'elettorato; e ripetto alle 
precedenti amministrative, 
nelle quali aveva ottenuto II 
41% del voti, il regresso è an­

cora più vistoso. Primo partito 
del paese diventa quello so­
cialdemocratico di Erdal Ino­
nu (e gli di Bulent Ecevit), 
che ottiene il 28% dei voti 
(24,7% nelle politiche) e 
strappa al partito di governo 
le tre principali citta del pae­
se; Ankara, la capitale politi­
ca, Istanbul, cuore.tinanziano 
e culturale della Turchia, e 
Smime, il grande porto sull'E­
geo. Al secondo posto si col­
loca il partito «del buoncam-
mino» (conservatore) di Su-
leiman Demirel, con il 25,5% 
dei voti (19,2% nelle politi­
che), Una piena e netta ri­
scossa dei partiti e del leader 

«storici» contro i partiti e i lea­
der creati sotto il regime mili­
tare seguito al colpo di Stato 
del 1980. In termini di ammi­
nistrazioni locali, I dati ancora 
parziali assegnano al partita 
del premier solo tre delle 67 
principali citta (ne aveva 54), 
mentre i socialdemocratici se 

, ne sono aggiudicate già 28 e i 
conservatori 14. Avanzano an­
che gli Intregralisti islamici del 
partito «del benessere», che 

- avendo riscosso consensi so­
prattutto nelle regkini orientali 
salgono dal 7 al 9 percento. 

Un vero e proprio tracollo,-
dunque, che potrebbe (o 
piuttosto dovrebbe) portare il 
paese ad elezioni politiche 
anticipate per la seconda vol­
ta In meno di due anni. Come 
si ricorderà, le elezioni del 29 
novembre 1987 furono convo­
cate da Ozal subito dopo il re­
ferendum del settembre pre­
cedente sulla riammissione al­
la vita politica dei «vecchi lea­
der.: battuto-cpn oltre il 60% 

, di voti su questo tema; Ozalsi 
era affrettato a portare il pae­
se alle urne prima che Ecevit, 
Inonu, Demirel "e gli altri fa­
cessero in tempo a riorganiz-

" Disastro ecologico per la nave squarciata 

Un'enorme chiazza di petrolio 
sta uccìdendo il mare in Alaska 
La chiazza di greggio si estende ormai per 100 
miglia quadrate nel Golfo dell'Alaska. Gli interven­
ti procedono con cautela per non peggiorare, la 
situazione. La Exxon, proprietaria della petroliera 
incagliata, scarica tutte le colpe,sul capitano: 
•Non era sul ponte, ai comandi c'era un ufficiale 
non qualificato'. E intanto il blocco del terminal 
fa temere un rialzo dei prezzi del petrolio, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" tuoMUNO «unno 

•* - m NEW YORK Vogliono pro­
vare ad usare un Hercules C-
130 da trasporto per Irrorare 
con prodotti chimici 5 miglia 
quadrale di mare coperto da 
petrolio greggio. Altri propon-

ai sono di bruciare coi laser le 
lunghe code» della chiazza. 
Ma l'area inquinata dal greg­
gia, fuoriuscito dalla petrolie­
ra incagliatasi venerdì nel 

* Prince William Sound, rag-
' giunge ormai un'estensione di 
•* 100 miglia quadrate. Sono sta­

te avvistate centinaia di car­
casse di oche e anatre selvati­
che, di pesci, e persino di un 
paio di foche coperte di catra­
me. 

Nel porre rimedio si proce­
de con estrema cautela per­
ché si teme che I rimedi pos­
sano rivelarsi più dannosi alla 
natura del male. Ad esemplo, 
I prodotti chimici usati per ri­
pulire la chiazza potrebbero 
recare alla fauna oceanica 
danni ancora più grossi e per­

manenti del greggio galleg­
giante in superficie. «Siamo 
cauti - dice il portavoce della 
Exxon Tom Origliano -per - , 
chftivogliamo essere stufi di 
non fare errori nel ripulire la 
chiazza'. Sta intanto proce­
dendo il travaso del greggio ri­
masto a bordo della petroliera 
incagliata su un'altra nave ci­
sterna più piccola. Magartene 
questo a rilento, perche gli 
scogli hanno squarciato ben 8 
dei 12 compartimenti stagni , 
del super-tanker «Exxon Val-
dez». C'è il rischio che venga 
riversato in mare altro greggio. 
Quanto a quella già versato, 
non si sa ancora bene cosa 
lare. L'unica cosa certa è che 
•per una perdita di greggio di 
questa portata e dimensioni i 
mezzi meccanici (imbraga* 
mento con reti, ecc.) non ba­
stano», dice il presidente della 
Exxon Shipplng Frank iarossi. 

, Il governatore dell'Alaska, 
Sleve Cowper, ha dichiarato 

Sale la tensione per la protesta albanese 

Violenti scontri nel Kosovo 
Uccisi anche due poliziotti 

• Belgrado impone il coprifuoco nel Kosovo. Ieri due 
1
 {poli?iolti e un albanese sono rimasti uccisi durante 

l: "una serie di scontri tra polizia e manifestanti scesi in 
i piazza a Podujevo e a Titova Mitrovica in segno di 
" protesta contro la revisione della Costituzione della 
' Rs di Serbia che di fatto viola l'autonomìa della re­

gione. Nei giorni scorsi sono state arrestate 174 per­
sone. Nove arresti nel Montenegro. 

i' H i PRISTINA Nuovi scontri 
Ieri nel Kosovo tra dimostranti 
albanesi e polizia che hanno 
costretto Belgrado ad imporre 
il coprifuoco nella regione A 
podujevo, un centro a circa 
una trentina di chilometri a 
nord di Pristina, Jetulah Kuchi, 
un ufficiale della «Mitica» è ri­
masto ucciso durante una iria-
nifestazione di oltre quattro­
mila albanesi scesi In piazza 
per protestare contro le modi­
fiche costituzionali che pon­
gono il Kosovo sotto un mag­
gior controllo della Serbia. Un 
altro poliziotto e un manife­
stante, inoltre, sono rimasti 
uccisi a Titova Mitrovica. 

< Da ieri sera il ministro del­
l'Interno della regione autono­
ma ha imposto il coprifuoco 
nell'Intera provincia, dopo es-

, sersj consultato con Belgrado. 
Sono state cosi vietate tutte le 
riunioni pubbliche e sono stati 

chiusi le scuole, le università, i 
cinema e i mercati. 

Sempre a Podujevo ieri gli 
scontri hanno avuto un segui­
to quando la folla ha rotto a 
sassate i vetri dell'Assemblea 
comunale e di diversi negozi. 
Violentissimi scontn anche a 
Pristina dove diecimila alba­
nesi sono stati affrontati dalle 
forze di sicurezza che hanno 
fatto uso di armi da fuoco. Al­
tre dimostrazioni sono segna­
late a Pec, Urosevac, Klina e 
Lipejan, dove, per evitare ma­
nifestazioni, ieri è stato proibi­
to il mercato settimanale. Re­
pressioni anche nel Montene­
gro, dove a Titograd nove 
operai albanesi sono stati ar­
restati per aver scritto slogan 
autonomistici sui muri. In Slo­
venia, inoltre, secondo quan­
do rifensce il Borba, organo 
centrale della Lega dei comu­
nisti iugoslavi, è apparso un 

appello che critica l'arresto di 
decine di esponenti del grup­
po nazionale albanese e ih 
particolare di Azem Vlasi, già 
presidente della Lega del Ko­
sovo. 

Nei giorni scorsi la tensione 
nel Kosovo non aveva subito 
tregua. Da giovedì scorso, in­
fatti, sono stati arrestati IM al­
banesi, 68 dei quali condan­
nati a pene variabili da 30 a 
60 giorni di carcere. La dome­
nica di Pasqua la «Miiica» a 
Pastina aveva fatto uso di gas 
lacnmogem dopo essere stata 
presa a sassate da migliaia di 
albanesi al termine di un in­
contro di calcio. I manifestan­
ti, secondo la Tanjug, avevano 
cercato di dirigersi in un cor­
teo verso la sede dell'Assem­
blea regionale gridando: «Noi 
moriremo per il Kosovo- e "Li­
berate i nostn compagni*. La 
manifestazione era stata sciol­
ta soltanto dopo l'amvo di 
grossi contingenti di poliziotti 
e cariche degli agenti con gli 
sfollagcnti e lanci dì bombe 
lacrimogene. 

La protesta degli albanesi 
del Kosovo, dove da tempo è 
stato decretato lo stato d'e­
mergenza, si è accentuata do­
po l'approvazione, avvenuta 
giovedì scorso, degli emenda­
menti alla Costituzione che 

entrano da oggi in vigore e 
che danno modo alla Serbia 
di esercitare tutta una serie dì 
controlli limitativi dell'autono­
mia della regione. La revisio­
ne della Costituzione della Rs 
di Serbia, voluta dal leader 
serbo Slobodan MUosevic e 
contrastata da esponenti di al­
tre repubbliche, quali la Slove­
nia e la Croazia, riducono di 
fatto non sole; l'autonomia del 
Kosovo ma anche quella della 
Vojvodina, la provincia auto-* 
noma con una forte presenza 
di ungheresi. 

Le manifestazioni di prote­
sta del gruppo nazionale alba­
nese sembra non abbiano ter­
mine nonostante le misure di 
emergenza predisposte dalle 
autorità di Belgrado culminate 
nell'invio di reparti dell'Arma­
ta popolare iugoslava che 
hanno di fatto isolato la regio­
ne dal resto del paese. Misure 
che peraltro non smorzano la 
protesta popolare, tanto che 
nei giorni scorsi, nel corso 
delle diverse manifestazioni, 
le forze di pubblica sicurezza 
hanno arrestato centinaia di 
persone. I tre morti di ieri rap­
presentano infine, le prime 
vittime dopo le grandi manife­
stazioni del 1931 durante le 
quali persero la vita undici 
persone. 

zarsi; e ciò malgrado aveva ot­
tenuto solo il 35% del suffragi, 
sufficiente peraltro a dargli u 
controllo del Parlamento gra­
zie alla legge maggioritaria. 
Nei giorni scorsi a Ozal era 
stato chiesto ripetutamente 
cosa avrebbe (atto in caso di 
sconfitta, ed egli aveva rispo­
sto ambiguamente che avreb-, 
be convocato elezioni antic-
pate solo se usi giungesse ad 
una situazione tale per cui 
non potessimo assolvere tran­
quillamente il nostro compi­
to*. Evidentemente essere sta­
to relegato al terzo posto non 
turba la sua «tranquillità*, dato 
che ieri ha dichiarato a caldo 
che non si dimetterà: «La na­
zione - ha detto - ci aveva da­
to un mandato fino al 1992, e 
noi serviremo la nazione fino 
al 1992*. A suo avviso, infatti, 
il voto va letto semplicemente 
come «un messaggio, un pic­
colo avvertimento degli eletto-

. ri* (anche se ha amesso, bon­
tà sua, che «sĵ sono spinti un 
po' troppo.) affinché «l'infla­
zione sia frenata più rapida­
mente». L'anno scorso l'infla­

zione ha toccato il 75% e con 

Erdal inonu, leader dei socialdemocratici turchi, mentre vota 

essa contrasta la politica sfac­
ciatamente nepotistica del 
premier e la sua inerzia di 
fronte alla dialagante corru­
zione nell'apparato statale. 

Non è detto tuttavia che il 
gioco gli riesca cosi facilmen­
te, dato che la richiesta di di­
missioni viene da tutte le parti, 
inclusi ì ranghi del suo stesso 
partito. Il ministro delia giusti­
zia, Fahrettin Kurt, ha detto 
che «occore convocare subito 
le elezioni politiche!. «Il popo­
lo - ha dichiarato il leader so­
cialdemocratico Erdal Inonu -
ha voluto fare una pulizia pn-
mavenle, indicando chiara-
mete chi deve andare al pote­

re». E il leader conservatore 
Suleiman Demirel ha incalza­
to: «Ozal ha detto che se l'elet­
torato lo bocciava avrebbe fat­
to le valigie; se è uomo di pa­
rola dovrebbe farlo*. Ozal, co­
me si è visto, non appare trop­
po intenzionato a mantenere 
la parola, e d'altra parte nel 
1987 aveva convocato le ele­
zioni anticipate solo perché 
l'esito sarebbe stato prevedi­
bilmente a suo favore. Si apre 
comunque in Turchìa una fa­
se politica assai delicata, con 
un confronto a tutto campo e 
con la chiusura definitiva, per 
cosi dire, della pagina aperta­
si con il golpe militare di nove 
anni fa. 

Serie di sdoperi 
dei palestinesi 
Ucciso un bimbo 
f* GERUSALEMME. Serie di 
scioperi generali nei territori 
palestinesi occupati, mentre 
le giornate pasquali hanno re­
gistrato due vittime, fra cui un 
bimbo di 4 anni ucciso ieri -
secondo fonti arabe - nei 
pressi di Jenin. L'altra vittima 
è un anziano palestinese tra­
vato cadavere con segni di 
percosse nei pressi di un inse­
diamento israeliano a nord­
est di Gerusalemme. Ieri c'era 
sciopero generale di solidarie­
tà con gli agricoltori palestine­
si, ci sono stati scontri, spara­
torie e feriti in varie località. 
La iedeiship clandestina della 
•intifada», con il volantino n. 
37, ha proclamato altri scio­
peri generali per il 30 marzo, 
detto anche giorno «dell'ira», 
in concomitanza con la «gior­
nata della tetra» degli arabi di 
Israele, e per l'8 e 9 aprile in 
occasione dell'inizio del sedi­
cesimo mese di sollevazione. 

Particolare rilievo assume lo 
sciopero del 30 marzo che 
realizza ancora una volta una 
«saldatura» fra la protesta dei 
palestinesi dei territori occu­
pati e a quella dei palestinesi 
che vivono dal 1948 nel confi­
ni di Israele. Il 30 anche nei 
comuni arabi di Israele ci sarà 
sciopero generale. E dalla zo­
na vengono segnali preoccu­
panti per le autorità di Tel 
Aviv: la scorsa notte un» bom­
ba a mano è stala lanciata 
contro un'auto della polizia in 
Galilea, mentre l'atro ieri una 
bottiglia incendiaria'era slata 
lanciata contro un'auto israe­
liana a Nazareth. La leader­
ship della «intifada» ha anche 
inalato i palestinesi del terri­
tori ad accentuare la lotta 

contro l'occupazione «con 
coltelli, accette, bottiglie in­
cendiarie e grosse pietre», il 
volantino n. 37 inoltre avverte 
le personalità palestinesi di 
diffidare degli incontri con au­
torità civili o militari israelia­
ne, perche non vengano •frut­
tati da Shamir durante il n o 
imminente viaggio in Usa per 
patiate di divisione fra I pale­
stinesi; ogni dialogo o incon­
tro, ufficiale o ufficioso - pre­
cisa la leadership - deve «vol­
gersi con la chiara premessa 
che l'Olp è l'unico possibile 
rappresentante del palestine­
si». Di tale segno è stato II si­
gnificativo Incontro nel villag­
gio cristiano di Bei) Sahur 
presso Betlemme: un gruppo 
di circa 70 pacifisti israeliani vi 
ha trascorso la notte dt vener­
dì e il sabato, ospitati nelle ca­
se dei palestinesi. 

Alla vigilia del suo viaggio t 
Washinton, il primo ministro 
Shamir ha sentito l'esigenza di 
mitigare, almeno in apparen­
za, il suo atteggiamento di 
chiusura, Parlando in occasio­
ne del decennale della pace 
con l'Egitto, Shamir si è detto 
disposto a «fare concessioni» 
per la pace; e il «io portavoce 
ha detto che il premier «nari 
negli Usa con alcune idee 
nuove», incluso un puntilo 
per elezioni nel tenitori occu­
pali. Lo stesso Shamir ha tut­
tavia precisato che queste ele­
zioni si baseranno sugli accor­
di di Camp David (che preve­
dono per I palestinesi una li­
mitata autonomia) edita an­
cora una volta respinto la 
formula «territori in cambio 
della pace» e la possibili!* che 
sorga uno Stato palestinese. 

lo stato di disastro nazionale. 
•Questa perdita di greggio po­
trebbe rivelarsi per l'Alaska il 
peggior'diisjtro dal terremoto 
di « anni fa»,-dlce^ffrperio 
nei pressi dell'inckiente di ve­
nerdì, T Venerdì santo del 
1964 c'era stato l'epicentro di 
uno dei terremoti più Mitiche 
abbiano mai colpito il conti­
nente americana I morti era­
no stati un centinaio solò per­
che la zona « tra le meno abi­
tate del mondo, ti porto di 
Valdez, l'unico terminale del-
i'o|eodotfp,che pompa il pe­
trolio estratto nel nord, che 
rappresenta quasi un quarto 
di tutto il petrolio prodotto ne­
gli Stati Uniti, continua a resta­
re chiuso, e non si sa per 
quanto tempo ancora. 

La compagnia petrolifera 
responsabile del disastro si di­
fende cercando di minimizza­
re i danni ainora apportati al­
l'ambente e addossando tutto 
all'errore umano». Dicono 

NavF-crsiema ternano ai nsuccroare n petrolio non ancora tuonuscrto 

che è colpa de) capitano ideila 
nave, Jo»ph>tiazelwood, che 
non si t̂rovava sul ponte al 
moménto delftncidente (ver­
so la mezzanotte locale) e 
aveva fasclato'il comando ad 
un terzo ufficiale che non era 
nemmeno abilitato a guidare 
la nave in un passaggio diffici­
le come quello del Prince Wil­
liam Sound, tra gli iceberg e 
gli scogli, 

Pare anche che a bordo 
della «Exxon Valdez» fossero 

tutti un po' brilli. La super-pe­
troliera ha urtato una prima 
volta contro uno scoglio, poi 
ha proseguito la sua corsa per 
andarsi ad incagliare e squar­
ciare ulteriormente. Non c'è 
ancora alcuna spiegazione sul 
perché negli almeno 15 minu­
ti trascorsi dal primo urto al 
secondo nessuno abbia pen­
sato di cambiare rotta, sveglia­
re il capitano.o segnalare via 
radio l'incidente per accelera­
re i soccorsi. «Troppo poco, 

troppo tardi, troppe scuse» e il 
commento di Etennis Kelso, il 
responsabile dell'ambiente 
per l'Alaska, sulle azioni e le 
aigomentazioni della Exxon. 
E gli ambientalisti sono sut 
piede di guerra. La chiusura 
del porto di Valdez e le possi­
bili conseguenze della prote­
sta ecologica sul futuro dello 
sfruttamento petrolifero in 
Alaska fanno prevedere anche 
un balzo in su dei prezzi de) 
petrolio. 

Pasqua di fuoco a Beirut 
Migliaia di cannonate 
sulla città e l'entroterra 
Intervengono i siriani 
M BEIRUT. Nemmeno la fe­
stività della Pasqua ha portato 
un po' di respiro alla popola-
ìiiòne'di Beirut: i colpi di can­
none e i razzi ai contano or­
mai' a migliaia, almeno cin­
quemila ne sono stati sparati 
sabato, duemila il giorno di 
Pasqua; e da ieri pomeriggio il 
duello di artiglieria è ripreso 
con intensità crescente e con 
la aperta partecipazione -
stando alle fonti locali - delle 
batterie siriane. Lo scambio di 
colpi è iniziato in pieno cen­
tro storico di Beirut, lungo la 
«linea verde» fra i due settori 
della città, mentre dal mattino 
l'artiglieria siriana e quella 
drusa dislocata sulle alture 
dello Chouf avevano comin­
ciato a martellare il caposaldo 
strategico di Suk el Gharb, che 
controlla l'accesso alla collina 
di Baabda dove ha sede il pa­
lazzo presidenziale. Nel po­
meriggio i tiri si sono via via 
allargati alla costa cristiana» 

del Kesnvan a nord di Beirut, 
ad alcuni quartiere del settore 
orientale della capitale e, poi 
numerosi quartieri popolali di 
Beirut-ovest, alle altura diine 
dello Chouf e a quelle cristia­
ne del Meta. Colpita la centra­
le di Jamhour che tornisce 
energia elettrica ai due settori 
della citta; la corrente san) 
erogata soltanto per quattro 
oie al giorno, 

A Tunisi si é riunito ieri sera 
il comitato speciale della Lega 
araba per il Libano per cern­
ie di trovare una via d'uscita. 
Il primo ministro musulmano 
Selim el Hoss ha accusato il 
gen. Aoun di «prendere deci­
sioni unilaterali portando il 
paese sull'orlo della catastro­
fe» e ha ribadito che solo un 
governo unitario può trattare il 
ritiro delle truppe siriane, in­
tervenute nei 1976 «su richie­
sta dell'esecutivo e della Lega 
araba». 

Yacht sequestrato nel Golfo? 
Un giornale del Kuwait 
«A bordo c'erano Khashoggi 
e 4 hostess inglesi» 
• I LONDRA. Il ricchissimo 
mercante d'anni Adnan Kha­
shoggi, quattro hostess inglesi. 
cinque membri della famiglia 
dello sceicco del Kuwait. Sa­
rebbero stati sequestrati tutti 
da una motovedetta iraniana 
nelle acque del Golfo Persico, 
mentre viaggiavano a bordo 
dello yacht «Fallita». La notizia 
è stata pubblicata due giorni 
fa dal giornate del Kuwait «Al 
Anbaa» ed § rimbalzata ieri 
con grande evidenza sui quo­
tidiani popolari inglesi. Ma il 
Foieign Office ha subito fatto 
sapere di non «aver avuto al­
cuna conferma ufficiale del 
sequestro da parte delle apio* 
ntà del Kuwait. Siamo stati sin 
dall'inizio estremamente scet­
tici su questa vicenda e dubi­
tiamo senamente che l'inci­
dente sia mai avvenuto». 

Il quotidiano «Al Anbaa», di 
solito molto attendibile, ha 
però rivelato molti particolari 
sulla cattura dello yacht. Ha 
scritto di conoscere anche i 
nomi delle persone catturate: 
«Non li abbiamo rivelati per 
evitare di danneggiare le trat­
tative in corso al più alto livel­
lo con le autorità iraniane». Il 
sequestro sarebbe scattato 
giovedì scorso, dopo che lo 
yacht era sconfinato nella ac­
que iraniane, vicino all'isola 
di Farsi Sempre giovedì, il cir­
colo marittimo «Manna Club» 
del Bahrem ha raccolto un 

Sos del capitano del «Fallica»: 
avvertiva che la nave era in 
fiamme. Ma al momento di 
fornire le coordinate, per or­
ganizzare le operazioni di 
soccorso, la trasmissione è 
stata interrotta. La guardia co­
stiera del Bahrein ha cercato 
lo yacht per due giorni ma 
senza trovarlo. 

È mistero anche sulle per­
sone che viaggiavano a bordo 
dell'imbarcazione per una 
crociera. Sì è parlato del ric­
chissimo mercante Khashoggi 
e di cinque membri della fa­
miglia reale del Kuwait. Il quo­
tidiano inglese «Daily Mirrar» 
scrive che c'erano anche 
quattro hostess della «Gulf 
air», di nazionalità bntanmea. 
E il «Today» aggiunge alla lista 
dei passeggen il nome dì un 
ex ufficiale dell'esercito ingle­
se, ora passato ai servizi se­
greti del Bahrein con un inca-
nco molto importante. 

Le smentite a catena da 
parte dei paesi del Golfo non 
tolgono credibilità alla notizia 
de) sequestro Sembra che gli 
iraniani abbiano chiesto un 
forte riscatto per il nlascio dei 
passeggen E il governo del 
Kuwait avrebbe fatto conosce­
re alcuni particolari dell'inci­
dente al giornale «Al Anbaa», 
proprio per esercitare una 
pressione sui dingenti di 
Teheran 
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